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Conferenza Unificata del 5 agosto 2014  

Punto 2) Intesa ai sensi dell’art. 62 comma 6 del D. Lgs. 82/2005 e smi 

sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante 

modalità di attuazione e di funzionamento dell’Anagrafe Nazionale della 

Popolazione Residente (ANPR) e di definizione del piano per il graduale 

subentro dell’ANPR alle anagrafi della popolazione residente. 

 

Posizione dell’ANCI 

Preso atto che, nel corso dell’odierna Conferenza Stato-Città, il Ministero 

dell’Interno, data la strategicità del tema per la realizzazione dell’Agenda Digitale 

italiana: 

1) Ha riconosciuto che l’attuazione dell’ANPR comporterà un aggravio degli oneri, sia 

organizzativi sia economici, a carico dei Comuni, per il necessario allineamento dei sistemi 

informativi locali all’ANPR e che, pertanto, condivide la necessità che il Ministero 

dell’Economia e Finanze si adoperi affinché vengano individuate delle risorse aggiuntive per 

ridurre l’impatto economico gravante sul comparto locale. 

 

2) Accoglie la richiesta dell’ANCI di avviare con i comuni-pilota una sperimentazione assistita 

volta a verificare l’impatto economico ed organizzativo derivante dall’adeguamento dei 

software comunali all’ANPR, individuando delle soluzioni applicative a livello centrale che 

possano agevolare le operazioni di allineamento in tempo reale dei sistemi informativi locali 

con l’ANPR. A tal fine, il Ministero si impegna, nelle more dell’eventuale individuazione delle 

risorse economiche aggiuntive, ad utilizzare le risorse previste per la realizzazione dell’ANPR 

allo stato disponibili, seguendo il suggerimento espresso dall’AGID nel parere relativo al V 

contratto con SOGEI per la realizzazione dell’ANPR, che, prudenzialmente, invita ad 

accantonare delle quote di riserva del budget complessivo. 

 

3) Condivide e accoglie la richiesta dell’ANCI di istituire immediatamente, presso la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, un tavolo permanente di monitoraggio dell’attuazione 

dell’ANPR composto da Ministero dell’Interno, ANCI e AGID, che, con cadenza periodica, 
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relazioni alla Conferenza Unificata sugli sviluppi del progetto, con particolare riguardo ad 

eventuali problematiche specifiche dei comuni. 

 

4) Accoglie la richiesta dell’ANCI di emendare almeno l’allegato D, paragrafo A.5 riguardante i 

servizi accessori offerti da ANPR ai Comuni del secondo DPCM all’intesa, come segue: 

- dopo le parole “proprie funzioni” aggiungere le seguenti “e servizi non 

supportati da ANPR;” 

Ciò al fine di chiarire che i comuni si avvarranno dell’ANPR per tutte le funzioni da questa 

gestite, potendo utilizzare i data base locali per le restanti funzioni, a fronte delle previste 

modifiche introdotte all’art. 62 del CAD dall’art. 24, comma 4 ter dell’AC 2486 A/R di 

conversione del D.L. 90/2014. 

5) Dichiara di aver avviato delle interlocuzioni col Dipartimento della Funzione Pubblica, 

affinché siano previste specifiche misure per la formazione degli ufficiali d’anagrafe e 

l’assistenza tecnica nell’ambito della Programmazione dei fondi strutturali 2014-2020, il cui 

esito sarà monitorato dal tavolo permanente di monitoraggio indicato al punto 3). 

Preso atto: 

6) Delle motivazioni del mancato accoglimento della richiesta dell’ANCI di semplificare le 

misure di sicurezza dell’ANPR di cui all’Allegato C del DPCM all’intesa ed, in particolare, quella 

di ridurre la complessità organizzativa ed i costi a carico dei Comuni legati alla distribuzione dei 

certificati di stazione, a fronte di misure alternative di pari livello di sicurezza, espresse nella 

risposta del Ministero dell’Interno n. 13414 del 23/07/2014 alla nota della Conferenza 

Unificata n. 11704 del 27 giugno 2014. 

 

Considerato che il Ministero dell’Interno: 

7) Ha richiesto all’AGID di intervenire sull’articolo 24 quinquies dell’ AC 2486 A/R che modifica 

l’articolo 58 del D.lgs. 82/2005 e smi affinché sia chiarito che la modalità di accesso via web, 

indispensabile per i piccoli Comuni, continui ad essere assicurata e che sia utilizzabile lo 

strumento della convenzione per regolamentare l’accesso ai dati anagrafici da parte degli 

aventi diritto, come sancito nell’articolo 6 del testo del DPCM oggetto dell’intesa. 

 

8) Ha richiesto all’AGID di istituire un tavolo con le software house di settore e loro 

rappresentanti per facilitare l’interlocuzione tra i Comuni e il mercato. 
 

Per tutto quanto suddetto, l’ANCI esprime parere favorevole all’intesa, 

condizionato al rispetto degli impegni assunti e all’accoglimento delle suddette 

richieste. 


